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I
n poco più di due settima-
ne, nella casa madre dei 
Saveriani  a  Parma  sono  
morti 12 missionari, una 

situazione drammatica che va 
a sommarsi ai 67 preti decedu-
ti finora in tutta Italia a causa 
del contagio da Covid-19. Che 
il Parmense sia una delle zone 
più colpite dalla pandemia in 
Emilia-Romagna lo  dicono i  
numeri, che da diversi giorni 
vedono questa provincia al se-

condo  posto  dopo  Piacenza  
sia per malati (solo ieri 71 in 
più) che per decessi (più 20), 
ma  quanto  sta  accadendo  
nell’edificio di viale San Marti-
no ha proporzioni ancora più 
gravi: «Assomiglia a una deci-
mazione, cominciata circa 16 
giorni fa e proseguita quasi al 
ritmo di una morte al giorno – 
racconta  Rosario  Giannatta-
sio, padre superiore della con-
gregazione fondata a Parma 
più di un secolo fa -. Qui attual-
mente ospitiamo 43-44 con-
fratelli di passaggio o di ritor-
no dalle missioni, sempre qui 
hanno sede varie attività am-

ministrative  e  un’infermeria  
al quarto piano».

I volti e le storie dei missio-
nari deceduti, tutti di età supe-
riore ai 73 anni, chi over 90 e 
già in condizioni di salute mol-
to  precarie,  sono  pubblicati  
nel sito ufficiale della congre-
gazione. A impressionare è an-
che la circostanza che manca 
la sicurezza sulla causa di mor-
te: «Coronavirus? Non possia-
mo saperlo per certo, sempli-
cemente  perché  non  hanno  
fatto le analisi – spiega il pa-
dre superiore -, i certificati me-
dici parlano di arresto cardia-
co o di altri motivi, di sicuro i 

più vecchi sono stati i più colpi-
ti. Siamo fortunati ad avere un 
medico interno, che si occupa 
dei nostri confratelli,  perché 
ci sentiamo un po’ soli». Il reli-
gioso aggiunge di aver fatto 
presente la situazione alle au-
torità sanitarie già coi primi ca-
si sospetti, tanto che «l’11 mar-
zo scorso è stato tolto il perso-
nale dipendente». Chiusa e sa-
nificata la lavanderia e chiusa 
anche la mensa, coi pasti affi-
dati a un’azienda esterna. Tre 
operatori sono stati trovati po-
sitivi al coronavirus, chiaro se-
gnale che il contagio era dila-
gato nella struttura.

Attualmente i Saveriani os-
servano la quarantena, ma nel-
la casa madre ci sono altri ospi-
ti a rischio: «Sette-otto perso-
ne non stanno bene, altri due 
sono già in ospedale e c’è il ri-
schio che la strage continui. 
Ho la sensazione che il siste-
ma sanitario faccia veramente 
fatica  a  fronteggiare  l’emer-
genza e che non stia funzio-
nando».  Dall’Ausl  di  Parma,  
assediata dal contagio in conti-
nua crescita che si abbatte an-
che su  molte  altre  strutture  
per anziani, dicono di aver atti-
vato le procedure del caso più 
di dieci giorni fa: «Quando sia-

mo stati informati siamo inter-
venuti con un’inchiesta epide-
miologica, abbiamo dato indi-
cazioni su come fronteggiare 
la situazione e messo in qua-
rantena la casa – spiega Bian-
ca Borrini, del servizio di igie-
ne pubblica -. La nostra pneu-
mologa si è recata due volte 
nella struttura, che è stata visi-
tata anche dai medici del 118 
e dalla pubblica assistenza».

Questa vicenda si aggiunge 
alle prime cifre strazianti che 
emergono sul  clero italiano. 
Anche i preti infatti stanno pa-
gando un tributo altissimo al-
la pandemia. Il coronavirus è 
stato letale per 67 sacerdoti, 
22 solo nella diocesi di Berga-
mo. Ma ci sono lacrime anche 
a  Lodi,  Milano,  Cremona,  
Mantova, Parma, Pesaro,  La 
Spezia, Nuoro. E Salerno. La 
maggior  parte  è  morta  «sul  
campo», pienamente in attivi-
tà. Ieri il Papa li ha ricordati, in-
sieme a  medici  e  infermieri  
che hanno perso la vita «per-
ché erano al servizio degli am-

malati». E comunque i lutti nel 
mondo ecclesiastico sono mol-
ti  di  più,  perché il  computo 
non comprende missionari, re-
ligiosi e suore, che non sono di-
rettamente  collegati  con  la  
Chiesa italiana bensì ai rispet-
tivi ordini e congregazioni (è 
il  caso dei  Saveriani  di  Par-
ma), come spiega Francesco 
Ognibene, il giornalista di Av-
venire a cui si deve il complica-
to lavoro del primo conteggio. 

Nella Spoon River si piange 
don Franco Carnevali, 68 an-
ni, che in Lombardia «ha fatto 
tanto bene alla vita di tanti», 
ha scritto don Davide Milani. 
A Bergamo il virus si è portato 
via anche don Fausto Resmi-
ni, 67 anni, «prete degli ulti-
mi»: aveva creato la Comunità 
per minori Don Milani di Sori-
sole, e con il suo camper del 
servizio «Esodo» portava vive-
ri ai senzatetto. Al Sud, nella 
diocesi di Salerno, il triste pri-
mato  del  più  giovane:  don  
Alessandro  Brignone  aveva  
45 anni. —
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La casa madre dei missionari Saveriani a Parma

Un funerale celebrato nel cimitero di Seriate, in provincia di Bergamo

FABIO POLETTI

MILANO

State  a  casa,  c’è  scritto  in  
grande sul Pirellone. E per ca-
pire quanto la cosa funzioni, 
basta guardare ai dati di Co-
dogno, provincia di Lodi, da 
dove viene il  paziente 1 di 
questa storia che sembra non 
finire mai. A Codogno ieri ci 
sono  stati  zero  contagiati.  
Non era mai successo. 

I positivi al Covid-19 sono 
ancora 268,  ma  nella  città  
blindata dal 21 febbraio, per 
un giorno non c’è stato nes-
sun caso. Segno che la chiusu-
ra delle zone rosse sta dando 
gli effetti desiderati. Questa 

di Codogno è la seconda buo-
na notizia in due giorni per il 
piccolo comune della Bassa 
Lodigiana.

Proprio martedì era stato 
dimesso dal Policlinico San 
Matteo  di  Pavia  M.Y.M.,  il  
runner 38 enne ricoverato la 
sera del 20 febbraio nell’ospe-
dale del suo paese. Poco più 
di un mese, molti giorni pas-
sati in terapia intensiva, ma 
alla fine anche lui ce l’ha fat-
ta. «Potrò abbracciare mio fi-
glio quando nascerà», le sue 
prime parole da prossimo pa-
dre. La moglie è incinta all’ot-
tavo mese. Anche lei era posi-
tiva ed è stata ospedalizzata, 

ma adesso sono a casa insie-
me. Non ce l’ha fatta invece 
suo padre, una delle tante vit-
time del virus.

L’invito che arriva da Re-
gione Lombardia è comun-
que quello di non abbassare 
la guardia. Spiega Giulio Gal-
lera, l’assessore al Welfare: 
«I numeri non vanno guarda-
ti giorno per giorno». In Lom-
bardia i contagi sono saliti a 
30 mila 703, con un incre-
mento di 1942 positivi,  un 
po’ di più di ieri quando l’in-
cremento era stato di 1555, 
ma meno di 2 giorni fa quan-
do si viaggiava ancora sulle 
3000 unità. Continua ma mi-

surato anche il trend di cresci-
ta dei ricoveri, che sono di-
ventati 9711, 445 più di ieri. 
I ricoverati in terapia intensi-
va sono 1194, ma in un mese 
i posti letto sono aumentati 
da 724 a 1500. In Lombardia 
di Covid-19 si continua a mo-

rire, si è arrivati a 4178 deces-
si, 402 ieri, ma sotto agli ol-
tre 500 dei giorni scorsi.

Le province più colpite con-
tinuano ad essere Bergamo 
con altri 257 contagi, in linea 
con i 255 di ieri; Brescia con 
393 contagi, molto meno dei 

588 di ieri e Cremona in cui si 
sono avuti 136 casi in più, 
quattro volte tanto il dato del 
giorno prima. 

Un’anomalia,  ha spiegato 
l’assessore Gallera, dovuta so-
lo al mancato conteggio dei 
tamponi  del  giorno  prima.  
Dove più c’è bisogno più si 
muove la  macchina  sanita-
ria. A Crema è entrato in fun-
zione  l’ospedale  da  campo  
dell’Esercito che ha arruolato 
52 tra medici e infermieri arri-
vati da Cuba, a breve aprirà 
anche l’ospedale  da  campo 
degli Alpini a Bergamo, men-
tre nuovi posti letto sono stati 
trovati negli ospedali di Bre-
scia e Orzinuovi. A chi gli chie-
de quando finirà, l’assessore 
Giulio Gallera cerca di infon-
dere ottimismo: «Me lo chie-
do tutti i giorni. Dobbiamo re-
sistere ed essere ancora più ri-
gorosi nel rispettare le rego-
le. Anche le notti più buie han-
no una bella alba». —
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A Salerno il triste 
primato della vittima 

più giovane: don 
Alessandro, 45 anni

Il centro di Codogno deserto per effetto dei divieti

Medici al lavoro nel reparto di terapia intensiva dell’ospedale Casalpalocco a Roma

In Italia i decessi sono 67. La diocesi di Bergamo la più colpita con 22
L’omaggio di Papa Francesco: “Erano al servizio degli ammalati”

La strage di sacerdoti
A Parma l’infezione 
colpisce i missionari
Almeno dodici vittime

IL CASO

PAOLO RUSSO

ROMA

Quando si devono ancora con-
tare 743 morti in un solo gior-
no parlare di rallentamento 
della crescita dei contagi può 
sembrare fuori luogo. Ma gli 
epidemiologi sanno mettere 
da parte le emozioni quando 
devono studiare i numeri. E 
quelli di ieri dicono che nono-
stante i decessi in totale siano 
oramai  6.820,  la  curva  dei  
nuovi contagi, pur sempre in 
salita, inizia a flettere. Ieri se 
ne sono contati 3.612. Il gior-
no prima erano quasi quattro-
mila. E il trend è costante, se 
si pensa che l’aumento dei po-
sitivi era del 15,6% solo il 19 
marzo,  si  è  ridotto  ora  al  
7,2%.  Sono  questi  numeri  
che fanno dire a Walter Ric-
ciardi,  consigliere  del  mini-
stro  della  Salute  Speranza,  

che «se gli italiani non molle-
ranno la presa questa discesa 
lenta ci farà superare la fase 
acuta dell’emergenza. Soprat-
tutto dopo che avremo avvia-
to il test track», il sistema di 
tracciamento digitale dei po-
sitivi e di chi è stato con loro 
in contatto, utilizzato con suc-
cesso in Corea del Sud.

Ragionamenti fatti sapendo 
che i numeri enunciati tutte le 
sere dal capo della Protezione 
civile, Angelo Borelli rappre-
sentano solo la punta di un ice-
berg, «perchè i positivi asinto-
matici in via empirica potreb-
bero essere 10 volte di più».

Altra  buona  notizia  l’au-
mento dei guariti, più che rad-
doppiati in un giorno. Ora so-
no in totale 8.326. 

Anche  dalla  prima  linea  
lombarda arrivano nuovi, ti-

midi segnali positivi. Gli at-
tualmente  contagiati  sono  
958 in più ma superavano il 
migliaio un giorno prima. Mi-
gliora anche il pressing sulle 
terapie intensive della regio-
ne. In un giorno ci sono stati 
11 ricoveri in più ma lunedì il 
numero  dei  nuovi  intubati  
era quattro volte superiore.  
In Italia gli accessi in più nelle 
terapie  intensive  sono  stati  
192, con picchi in Piemonte 
(17) ed Emilia (15). Ma come 
ha ricordato il Commissario 
per  l’emergenza,  Domenico  
Arcuri, si sta lavorando pan-
cia a terra per implementare i 
posti dei reparti a più alta in-
tensità di cura, «con i letti che 
sono  comunque  aumentati  
del 64% da inizio emergen-
za». Questo mentre nelle re-
gioni più in difficoltà è in arri-
vo una task force di 300 medi-
ci e 5.000 infermieri. Resta il 
problema di come protegger-
li. «Le mascherine non sono 
come la pasta», ha messo le 
mani  avanti  Arcuri,  denun-
ciando la guerra commercia-
le in atto per accaparrarsele.

Tornando ai dati decelera 
l’impennata dell’epidemia in 
Emilia, che conta 491 nuovi 
positivi contro gli 830 di ieri 
l’altro. Crescono in misura un 
po’ più sostenuta gli  attuali 
contagi  in  Piemonte.  Sono  
595 in più per un totale di  
5.124. Nel Lazio, stando ai da-
ti forniti dalla Regione, i nuo-
vi casi sono 188 di più. Erano 
157 lunedì e purtroppo nelle 
ultime 24 ore si contano 17 
nuovi decessi. Un incremen-
to che dipende in larga misu-
ra dai focolai che continuano 
ad accendersi nelle residenze 
socio assistenziali che ospita-
no gli anziani fragili. Ma Ro-
ma resiste.

Non cambia il trend nelle 
regioni  del  Sud.  I  casi  au-
mentano ma persino meno 
delle  precedenti  24  ore.  E  
ogni giorno che passa allon-
tana lo spettro di nuovi foco-

lai che potrebbero riportare 
il Paese punto e capo. Sem-
pre che tutti capiscano che 
non è più tempo di passeg-
giate in strada e assalto ai  
traghetti. —
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I dati confermano che anche a Milano il virus è contenuto

Da “zona rossa” a zero contagi
Codogno vede la fine del tunnel
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Ancora 743 morti
Ma da tre giorni 
l’epidemia frena
Il trend dei nuovi casi e dei ricoveri offre speranza
Ricciardi (Oms): di questo passo la fase acuta finirà

La Protezione civile: 
“I positivi asintomatici 

potrebbero essere 
dieci volte di più”
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Nuovi casi di contagio
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I POSITIVI AL VIRUS REGIONE PER REGIONE
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